
IN ITALIA 

Un'attività firmata Gladio 
Tra il 1987 e il 1989 
i dossier speciali riversati. 
nei computer di Forte Braschi 

Schedate dal Sismi 
250mila 
personalità italiane 
Duecentocinquantamila fascicoli «innescati» all'in
torno di Forte Braschi. Dossier personali, proprio co
me ai tempi del Sitar di De Lorenzo, su uomini poli
tici, magistrati, militari, funzionari dello Stato, indu
striali. Si tratta della fascicolazione fatta dall'Ufficio 
centrale di sicurezza per l'assegnatone dei Nulla 
osta sicurezza. Dossier riversati nei computer della 
tredicesima divisione del Sismi. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. L'Italia ufficiale e 
q .iella sotterranea, oscura, 
delle manovre nascoste 
Quella dei ricatti e dei dossier 
Nata dalle ceneri del Sifar di 
De Lorenzo, ha condizionato 
la storia della Repubblica at
traverso il piano «Solo» e le 
sue appendici politiche, fino 
ai giorni nostri. Le fascicola-
zionl, sui personaggi di spicco 
»:U'«ltalia che conta», non so
no Infatti mai terminate La 
notizia £ di questi giorni- 250 
m ila dossier sono stati riversa
li tra il 1987 e 11 1989 nei com
puter della tredicesima divi
stone del Sismi a Forte Bra
schi' un'attività firmata Gla
dio. 

Dossier speciali. Si tratta, 
infatti, dell'Intero archivio del» 
l'Ufficio centrale di sicurezza, 
l'Ucsi. Fascicoli che riguarda
no tutte le personalità italiane 
che hanno bisogno del Nulla 
a t e di sicurezza, il Nos magi
strati, ufficiali superiori degli 
enti militari, funzionari dello 
Stilo, politici, imprenditori 
cbe Intendono operare nei 
grandi appalti intemazionali. 
Insomma. U Nos serve per fare 
altari «ven> « per fare carriera 
negli apparati dello Stato E su 
tutti i detentori dei Nulla osta 
sicurezza viene creato un fa
scicolo super riservato, che 
contiene la scheda personale, 
con le parentele Ano al quarto 
grado e tutte le Informazioni 
pili celate che vengono rac
colte dal servizi segreti. Con I 
metodi classici usati dagli 007 
- gli atessi da De Lorenzo ai 
tempi nostri - ossia, con at
tenzione particolare sulle sim
patie politiche, sulle attività 
sessuali, sugli affari e sulle 
amicizie. Appare chiaro che 
coloro che hanno accesso a 
questi fascicoli detengono il 
•potere reale» in Italia. Che si 
esprime con la forza della ve
lina e del ricatto 

Il Nulla osta di sicurezza, 
specialmente per quanto ri
guarda I rapporti Intemazio
nali delle Industrie Italiane, 
er.i stato assegnato con la ri
forma del servizi di sicurezza, 
la legge 801 del 1977. a un uf
ficio cMle presso la presiden
za del Consiglio l'Ucsi. Un uf
ficio che doveva essere diret
to, in base alla legge 801. da 
un alto funzionario dello Stato 
•delegato su determinazione 
del presidente del Consiglio 
dei ministri per sovrtntendere 
alla tutela del segreto di Sta
to». Un passaggio studiato per 
tentare di rendere trasparente 
un servizio segreto caratteriz
zalo da «deviazioni' costanti, 
culminate con la guerra inter
na al Sld tra il generale Miceli 
e II capo dell'ufficio D Malettl. 

Il primo sgambetto alla ri
forma fu quello di Andreottl 
chr, passato un mese dall'ap
provazione della legge, dele
gò il ruolo di Ans, Autorità na
zionale di sicurezza a un mili
tare, al generale Giuseppe 
Sonlovito, primo direttore del 
Sismi. Una decisione capace 
di •azzerate» la trasparenza 
della nforma che volevo la ge
stione del segreto di Stato nel
le mani dei politici o di un fun
zionano cnile, non dei «servi
zi» Ma con il passare degli an
ni, in modo sotterraneo, la mi
litarizzazione del segreto di 
Stato e di'i Nos, è .iridata 
avanti senza intemizlzoni Ma 
non solo. Ucsl, per esempio, 
con l'Intero archivio, è passa
to nelle mani di un generale 
del Sismi. Paolo Inzerilll, che 
nel 1987 ha abbandonato la 
direzione di Gladio per assu
mere quella dell'Ufficio cen
trale di sicurezza. 

Un passaggio fondamenta
le Inzerilll riveste un ruolo di 
primo piano nei servizi segreti 
sin dal 1974 ha rappresentato 
la «continuità», rimanendo al 
suo posto sotto Miceli, Casar-
di. Santovito, Lugaresl. Martini 
eLuccarini L'uomo di fiducia 
di Gladio. L'uomo giusto per 
trasferire i 250 mila fascicoli 
dall'ufficio civile della Presi
denza del Consiglio, nei com
puter del Sismi E per ristabili
re urr «ordine» che per I nlllta-

' ri era Inaccettabile Osila che 
a determinare le carriere, nel
l'esercito, nel carabinieri, nel
la finanza o anche nella poli
zia, (osse un civile, attraverso 
li potere del Nos Cosi un mili
tare ha assunto questo ruolo 
fondamentale, non un milita
re qualunque, ma un ufficiale 
del Sismi, capo storico di Gla
dio. Poi irizerilll è diventato 
capo di Stato maggiore e al-
l'Ucsi è andato un altro milita
re, Pietro Bcdogni. 

Che cosa vuol dire tutto ciò? 
Che nel solilo modo ««uro i 
servizi seg-eti italiani hanno 
messo su un archivio di dos
sier davvero invidiabile 250 
fascicoli E che, attraverso l'u
so del Nos, l'organizzazione 
Gladio ha ottenuto il controllo 
più assoluto sulla gestione del 
vertici militari (un colonnello 
privo di Nos, per esempio non 
può diventare generale, cosi 
come una promozione ad al
to funzionario o diplomatico e 
impossibile senza il Nulla osta 
sicurezza). E i commerci con 
l'estero? E i grandi appalti? 
Tutti condizionati dalla deci
sione estrema dell'Ucsi, quin
di degli ufficiali dirigenti del 
Sismi Con accortezze erte, vi
sto il significato interno di Gla
dio quasi non fanno notizie.: 
niente Nos per I comuni» ti. 

Nel camping «Heraclea» 
incendiate quattro tende 
Lungo blocco stradale 
organizzato con le brande 

I profughi, armati di bastoni, 
chiedono di restare in Italia 
Paura, rabbia, esasperazione 
per la scadenza del 15 luglio 

Visita di Scotti a Cortame 
Nel paese c|elle «coppole» 
per presentare 
u superprefetto di Palermo 
•M ROMA. Il ministro dell' In
terno Enzo Scotti Ieri mattina a 
Corteone ha ufficialmente affi
dato al prefetto di Palermo, 
Mario lovine. la delega per il 
coordinamento delle forze del
l'ordine nella lotta contro la 
criminalità' organizzata 11 mi
nistro ha puntualizzato di aver 
scelto questo paese dell'entro
terra palermitano spesso alla 
nbalta per eventi di malia pro
prio «per sfatare questo simbo
lo e per farlo Invece diventare 
simbolo di riscossa» La cen-
moniasegue l'annuncio di due 
giorni fa della concessione ai 
prefetti di Palermo e, Catania di 
più ampi ambiu di manovra 
pei contrastare il fenomeno 
mafioso Scotti ha ribadito che 
questa decisione e stata presa 

d intesa con II presidente della 
regione Rino Nicolosi per dare 
un potere di «unita di Ind rizzo» 
a quanti sono impegnati pur 
neutralizzare >e bande crimi
nali Il ministro ha rilevato che 
quelli che Impropriamente so
no'stati de initi «superpieletti» 
non corroro alcun rischio di 
•sovrapposizione» con l'ufficio 
dell' alto commissariato per la 
lotta alla m Mia. che rimo ne un 
«presidio di intelligence per 
un contributo a largo spettro 
per tutti i soggetti istituì onnli. 
Il titolare dell'Interno ha quindi 
osservato che la decisione di 
lar rientrare i •boss» nei luoghi 
di orìgine obbedisce al a ne
cessiti di evitare ulteriori «In
quinamenti» di realta indenni 
da aggressioni malavitosi» 

Albanesi dietro le barricate 
A Policoro la rivolta continua 

Ancora profughi albanesi in rivolta, a Policoro, in 
provincia di Matera. Nel camping «Heraclea», dove 
già nei giorni scorsi si erani registrati disordini, bru
ciate altre quattro tende. I profughi sono indispettiti, 
rabbiosi, e ormai trattare con loro risulta pratica
mente impossibile. Hanno tutti una richiesta: «Re
stare in Italia». E a Otranto, intanto, sono sbarcati al
tri sette profughi. 

Un gruppo di profughi albanesi al loto arriva In Italia 

• POLIDORO (Matera) Non 
si sono arresi gli albanesi del 
camping «Heraclea», e la rivol
ta continua dura, convinta, e 
cose molto brutte possono de
cadere nelle prossime ore 

La sommossa di venerdì 
non si è mai spenta, soltanto i 
profughi hanno cercato di rac
cogliere un poco di idee e di 
armi- bastoni, tubi di ferro 
asce anti-lncendio. E hanno 
continuato L'idea del fuoco è 
sembrata ancora una buona 
idea, e sono state incendiate 
altre quattro tende Erano ten
de militari, le aveva allestite, 
appositamente, l'esercito, e 
dentro ci vivevano alcuni nu
clei familiari di profughi Tutti 
senza un tetto, adesso 

Poi. hanno trascinato le 
brande In mezzo alle strada Ci 
sono grida, donne che piango
no, c'è paura anche tra gli al
banesi, ma gli uomini, soprat
tutto quelli nativi di Durazzo. 
non hanno alcuna intenzione 

di mollare le armi Ragionare 
con I profughi è ormai quasi 
del tutto impossibile Troppe 
bugie gli sono state raccontate 
negli ultimi mesi, alle promes
se non credono più Cosi, 
qualsiasi patteggiamento risul
ta, a lungo, praticamente im
possibile Racconta un funzio
nario della Questura di Matera. 
•Non fanno altro che gridarti in 
faccia offese di ogni tipo». 

Questo accade per un plao 
di comprensibili motivi. Intan
to perche hanno imparato 1I-
taliano. E poi, perchè hanno 
capito che per loro non c'è de
stino In Italia, il paese che ave
vano sognato gonfio di felicita 
La data dell'ultimatum deciso 
dal governo italiano, 15 luglio, 
è una data molto definitiva e 
naturalmente, dopo aver fatto 
qualche ragionamento sul ca
lendario, gli albanesi hanno 
capito che ormai gli resta solo 
un mese di soggiorno autoriz

zato giorno più, giorno meno 
Hanno un solo mese e di cose 
da fare in questo tempo, non 
ce ne sono poi molte. Anzi, 
probabilmente, non hanno 
che una scelta scappare, 

CI stanno pensando in mol
ti Ma non tutti. Alcuni, prima 
di fuggire nella clandestinità, 
hanno deciso di protestare 
Per questo, in questo camping 
•Heraclea» come In molti altre 
tendopoli del Metapontino e 
della Puglia, si susseguono le 
rivolte Questa, in particolare, 
di nvolta, finisce per l'affievo
lirsi dopo una lunga, difficile 
sene di incontri con alcuni fun
zionari della Prefettura di Ma
tera e con II sindaco di Polico
ro Otello Marsano, democri
stiano Ventinove profughi si 
lasciano convincere e accetta
no un trasIcHmentO' destina
zione Foligno (Perugia) 
L'Umbria, in effetti, ha da alcu
ni giorni dato la sua più ampia 
disponibilità per accogliere i 
profughi. Ma anche qui, come 
ovunque sul suolo italiano, gli 
albanesi saranno raggiunti da 
quella data 15 luglio 

Il rimanente gruppo di rivol
tosi non è voluto tornare all'In
terno della tendopoli. Ci sono 
state altre, difficili trattative, e 
alla fine la maggior parte dei ri
voltosi ha accettato il trasferi
mento in un edificio situato vi
cino allo zuccherificio della 
citta Dietro, si sono portati pe
ro i loro bastoni 

Un libro racconta: scolari precari senza futuro, ultimi ospiti di istituti anonimi 

Trentamila piccoli fantasmi abbandonati 
La terribile sorte dei figli d'immigrati 
Trentamila, sparsi in tutta Italia, numerosi soprattut
to a Roma e a Milano. Ma praticamente invisibili. 
Sono i figli degli immigrati, bambini senzaxasa e 
senza famiglia, scolari precari presto abbandonati 
al loro destino, ultimi ospiti di Istituti anonimi In un 
paese che non sa accettarli. Il dramma di diventare 
adulti senza identità e senso di appartenenza. Un li
bro-inchiesta a Roma 

MARIA a CALDERONI 

• I ROMA. Bambini Immigra
ti, chi II ha visti CI sono, ma 
hanno 11 dono dell'Invisibilità. 
Qualche volta, è vero, «sfonda
no» la cronaca, ad esempio 
quel minuscoli quattro cinga
lesi di pochi anni morenti di 
freddo, quelle foto Impossibili 
da dimenticare. Ma per 11 resto 
6 silenzio, dove sono e come 
vivono, piccoli fantasmi tra 
noi, nessuno lo sa. 

•Fascia fragile e drammati
camente Ignorata nel proble
ma Immigrazione, è particolar
mente emblematico il caso ro
mano», si legge nella prefazio
ne di «Bambini immigrati», l'In
chiesta a cura di Alfonso Per-
rotta pubblicata dalla 
DataNews. Bambini senza vo
ce e senza volto, è persino dif
ficile quantificarli, vederli, tro
vare le tracce della loro pre
senza. «Nelle realta metropoli
tane, in citta sviluppate solo 
per soddisfare i "grandi", solo 
gli adulti immigrati, sia pure in 
luoghi marginali, hanno trova
to un posto al sole nei giardini 

delle stazioni centrali o In altre 
piazze (bambini Invece non si 
vedono da nessuna parte Ine
sistenti anche nei nostri uffici, 
Introvabili nelle stime, nel do
cumenti, nelle tubelle». 

Qualche numero tuttavia 
c'è. Secondo una stima ufficia
le (ministero dell'Interno) al 
31.12 89, Il 22,7 per cento del 
mezzo milione circa di stranie
ri che soggiornano in Italia, ha 
meno di 26 anni: e se nessuno 
ha calcolato quanti sono al di 
sotto del 18 anni, una recente 
pubblicazione della Comunità 
di S. Egidio parla di 20 000 mi
norenni provenienti da alme
no 19 nazionalità diverse, e sti
me più recenti fanno salire tale 
cifra a 30 000. 

Dove sono, anche questo è 
un dato sconosciuto, ma si 
può tenere presente che alme
no il 20 per cento degli immi
grati con regolare permesso di 
soggiorno in Italia è concentra
to a Roma, principale area di 
attrazione sul temtorio nazio
nale 

Nella capitale, appunto, (lo
ve vivono quasi 2000 bambini f 
stranieri, il numero di quelli , 

.; Istituzionalizzati* «Mulino « il -
21 per cento delle rette che li 

" riguarda è a spese del Comu
ne 

Anche sul plano della s a i o 
s la, la situazione a Roma non è 

affatto soddisfacente. Anzi. 
•L'intervento e il sostegno ver
so i bambini Immigrati che fre
quentano le nostre scuole», si 
legge nella stessa indagine, 
•sono particolarmente defici
tari» Documentazlono spesso 
imprecisa, non conoscenza 
della lingua, incomunicabilità 
quasi assoluta sono le prime 
difficoltà che il ragazzo immi
grato incontra arrivando a 
scuola, dove quasi sempre, 
senza nessuna sensibilità per 
le sue esigenze, viene inserito 
in una classe inferiore non cor
rispondente alla sua età e alla 
sua scolarità pregressa. 

A Roma, (177 percento degli 
scolari stranieri risulta frequen
tare le elementari. E già nella 
stessa prima classe sono molti 
I ragazzi con un'età superiore 
alla norma, idem nelle medie, 
sopratutto per quanto riguarda 
cinesi, nomadi ed etiopi, che 
sono I più penalizzati. 

Dice Alfonso Pcrrotta, che 
ha seguito la ricerca per cento 
dell' Università di Roma «Nel
l'ambito della scuola, un certo 
tipo di Integrazione esiste, an
che se è vero che gli insegnanti 
di sostegno sono pochissimi, 

pressoché inesistenti. È pero 
dentro gli istituti chejt piccolo 
immigrato paaa maggiormen
te In termine al dlsaiattamen-
to, solitudine, estraneità. Biso
gna tenere presente che si trat
ta di bambini che non hanno 
casa e non conoscono nessu
na forma di ambiente familia
re, figli di madri che in genere 
alloggiano presso I daton di la
voro e quindi esse stesse prive 
di spazi propri». 

Un prezzo molto pesante da 
pagare per un bambino, per il 
suo sviluppo mentale e affetti
vo, la sua stabilità psicologica. 

•I problemi più grossi • affer
ma Graziella Favaio, pedago
gista, che segue i problemi del 
minon Immigrati per il Comu
ne di Milano e ha recentemen
te pubblicato un libro sull' ar
gomento («Il colore dell'Infan
zia», Guerini) - arrivano subito 
non solo a livello scolastico, 
ma anche su quello della iden
tità culturale». Due nodi che, 
dice la studiosa, «a un certo 
momento della vita si sovrap
pongono, «opratutto nella 
adolescenza». 

Per quanto riguarda il pro
blema scolastico, «diciamo 
che le nostre strutture non so
no pronte ad accogliere bam
bini di un'altra cultura, i quali 
sfortunatamente finiscono per 
fare da cavia» Quindi, abbia
mo «già oggi dati piuttosto 
preoccupanti». A parte il forte 
ritardo e rinsenmento in classi 
mediamente inferiori alla loro 

età, «nella quasi totalità, 
"scompaiono" nella scuola su-
penqre. Al massimo prendono 
la licenza media, poi svanisco
no nel nulla» 

Sconfortante anche l'Inseri
mento sul piano generale, con 
il fenomeno - drammatico so
pratutto a Roma - del parcheg
gio in istituto, destino inevita
bile per tanti bambini Immi
grati «A Milano la situazione è 
stata molto grave sino a qual
che anno fa - tutte le entree, ad 
esempio, collocavano i figli in 
istituto • ora va un po' meglio, 
da domestiche fisse molte pas
sano al lavoro a giornata e pia
no piano trovano una diversa 
sistemazione abitativa. Ma il 
problema resta pur sempre 
acuto» 

Senza famiglia in un paese 
sconosciuto, una infanzia cosi 
traumatizzata non pud non la
sciare tracce «Certo che le la
scia, e drammatiche. La pnma, 
ad esempio, è una grande di
stanza dalla madre e dalla fa
miglia» Bambini che crescono 
in istituto e non parlano la lin
gua della madre, bambini con 
un senso della propria appar
tenenza e identità culturale 
molto problematico, molto fra
gile. «La crisi viene fuori già 
nell'adolescenza, età nella 
quale tutto il disagio accumu
lato comincia ad afliorare, ma
gari sotto forma di devianza, di 
rifiuto della propria cultura di 
ongine, di aggressività nei con
fronti del paese che non li ha 
accolti» 

Il contratto firmato ieri notte dopo 18 ore di trattativa 

Trecentomila lire in più 
ai lavoratori poligrafici 
••ROMA Editori e sindacati 
di categoria hanno siglato alle 
3 di Ieri mattina, dopo 18 ore di 
trattativa, l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto del 
12mila poligrafici, scaduto 
l'anno scorso L' accordo pre
vede aumenti di 300 mila lire 
madie mensili a regime per un 
contratto che durerà tre anni. 
con decorrenza dal 1" apnle 
'91 al 31 marzo 1994 G'i au
menti saranno contenti in tra 
franche il 50 per cento a giu
gno '91, il 25 a gennaio '92 e. 
"ultimo 25 per cento a gen
naio '93. Per gli aumenti retri
butivi da gennaio a giugno al 
lavoralon verrà corrisposta 
una «una tantum» di 600mlla li
re Le parti hanno inoltre con
venuto di modificare l'accordo 

sul fondo nazionale di previ
denza prevedendo che la quo
ta dello 0 30 percento dei con
tributi che I lavoratori avrebbe
ro dovuto versare dal 1" gen
naio del 1992, verrà versata, In
vece, dalle Imprese È stata, 
Inoltre, mantenuta la contrat
tazione aziendale Integrativa 
ed è stato deciso un tetto mas
simo per lo straordinario an
nuo fissato a 1 SO ore Nessuna 
modifica, Invece, per l'orario 
di lavoro La trattativa è stata 
chiusa dopo una mediazione 
del ministro Franco Marini in 
que. ti giorni Impegnato anche 
per il rinnovo del contratto del 
giornalisti «Per questi due con
tratti del poligrafici e del gior
nalisti - ha detto II ministro del 

Lavoro - ci siamo Impegnati 
con molta determinazione, ora 
si tratta di portare rapidamente 
a conclusione anche il contrat
to del giornalisti. L' Intesa di 
questa notte aiuta anche in 
questa direzione» Per il presi
dente della federazione degli 
editori, Giovanni Giovannlni, il 
contratto siglato questa matti
na «è discreto Certo - ha ag
giunto - ognuno sopporta i 
suol pesi» Di «soluzione equili
brata» parla la Filis-Cgil «Il 
contratto - ha dichiarato il se
gretario generale Massimo 
Bordini - offre nuovi spazi di 
controllo nell organizzazione 
del lavoro, consente aumenti 
soddisfacenti e non concede 
nessuna moratona alla con
trattazione articolata» 

La presunta terrorista «Raf» 
Dopo l'arresto in Toscana 
si cerca una pista bolognese 
La donna ancora senza nome 
• i AREZZO Si sono sposta
te anche a Bologna le Indagi
ni sulla donna, delle quali so 
no state rese note solo le Ini
ziali, B G, arrestata tiaila Di-
gos in Toscana e trovata in 
possesso di un documento 
politico del gruppo terroristi
c o tedesco «Rote armee frak-
tlon» (Raf) . L'arresto, che 
doveva essere segreto, è av
venuto In uno sperduto caso
lare sui monti del Casentino, 
ma le numerose perquisizio
ni in abitazioni avevano pro
vocato la protesta di alcuni 
gruppi «pacifisti e di area 
anarchica» i quali avevano ri
velato l episodio attrverso la 
diffusione di volantini Le in
dagini nel capoluogo emilia
no si giustificano dal fatto 

che questa città sarebbe sta
ta l'ultima toccata dalla don
na, 30 anni, incensurata, di 
buona famiglia e originaria 
del Nord Italia dalla quale si 
sarebbe staccata molto gio
vane, nel rientrare dall'ulti
mo suo viaggio da Berlino Si 
cerca di stabilire se la donna 
- trasferita Intanto al carcere 
femminile di Firenze - ha 
avuto contatti e con chi. Al 
momento della cattura nel 
casolare l'arrestata aveva po
chi soldi nella borsa, partico
lare che farebbe escludere 
un appoggio operativo a Bo
logna Nei prossimi giorni la 
donna sarà ascoltata dal ma
gistrato che conduce l'in
chiesta 

LETTERE 

Perché, sia pure 
con riserve, 
ha preso la 
tessera del Pds 

• • Caro compagno diret
tore, u sarei grato di uno 
spazio in questo nostro gior
nale Mi sono posto la do
manda cosa pensano i vec
chi compagni sulla attuale 
situazione e sui rapporti fra 
le due forze politiche che fu
rono unite per quasi 70 anni 
e che, dopo nemmeno due 
anni di discussioni e dopo 
due congressi si trovano non 
solo divise ma addintrura 
accese concorrenti. 

Sono un vecchio compa
gno, nel Pei dalla sua fonda
zione ispirato alla tede nel 
socialismo - non quello co
siddetto «reale» - e in tutti 
questi anni non ho fatto cul
tura ma molta esperienza. 
Con il nostro assiduo lavoro 
e tanti saenfici, anni di gale
ra, torture, emigrazione, per
dite di vite umane, abban
dono di famiglie riusammo 
a maturare i successi del lu
glio e del settembre del '43 e 
del 25 aprile del'45 a prezzo 
di stragi e tragiche rovine. 
Da allora e fino ad oggi, 
mentre sono aumentati I no
stri avversari politici, siamo 
rimasti solo noi a lottare per 
il vero socialismo 

Consentimi un ricordo 
personale mentre ero dete
nuto nel carcere di Pallanza, 
per un caso fortunato ebbi a 
conoscere il testamento di 
Lenin, con la critica al carat
tere dittatoriale di Stalin. Eb
bi per questo • perchè sco
perto • delle grane; ma sono 
rimasto filosovietico (non 
staliniano!). 

Le nostre lotte e 1 nostri 
sacrifici ci avevano portato, 
con la guida del compagno 
Berlinguer, a raggiungere la 
fiducia e il consenso del 34% 
degli italiani, mentre dopo 
l'S4 è iniziato quel declino 
elettorale (quindi di fidu
cia) che ci ha portato Indie
tro, ai livelli del'461 

Ho mirato la nuova tesse
ra del Pds, pur con qualche 
legittima riserva, perchè in
tendo ancora partecipare (a 
quasi 85 armi di età!) agli at
tivi e alla costruzione del 
nilovo partilo; ma voglio 
concludere rivolgendo 
un'invito agli attuali dirigenti 
del Pds e di Rifondazione. se 
anche voi siete rimasti fedeli 
e vi richiamate al comuni 
principi e alle comuni origi
ni, ebbene, dimostratelo nel 
fatti' 

Gino Tagliaferri Firenze 

Due Comuni, 
un partito, 
un sindaco, 
una casalinga.. 

• i Speri Unità, slamo un 
gruppo di giovani universita
ri calabresi che vogliono 
esprimere il proprio disap
punto In riferimento al servi
zio trasmesso da Diogene in 
data 3 maggio. 

Nella suddetta trasmissio
ne si trattava della condizio
ne femminile nel Mezzogior
no e si confrontavano due 
realtà della Calabria, l'ima, 
San Giovanni in Flore, che 
veniva presentata come una 
cittadina abbandonata e pn-
va di servizi, 1 altra, Rende, 
come simbolo dell'efficien
za 

Innanzitutto vogliamo 
protestare per il modo In cui 
sono stati presentati i due 
paesi anche se esistono del
le differenze di servizi (e noi 
non crediamo), ciò non ac
cade certo In modo cosi 
marcato come si è visto nel
la trasmissione 

Noi riteniamo che più che 
un informazione ai cittadini 
(come ci sembra sia II com
pito che si propone Dioge
ne), si sia voluto fare della 
campagna elettorale a favo
re del Psi, da sempre eroga
tore di fondi pubblici diretti 
a realtà pnvilegiate (nella 
fattispecie Rende, che è il 
paese di uno degli esponen
ti più in vista del Partito so
cialista In Calabna) e che, 
guarda caso, è il partito che 
ha in mano Raidue la rete 
che ha trasmesso II servizio 

In secondo luogo prote
stiamo per la metodologia 
adottata da Diogene in 
quanto sono state scelte per 
il servizio In questione due 
donne di diversa estrazione 

sociale per San Giovanni in 
Fiore una casalinga, per 
Rende il sindaco Noi 
avremmo ntenuto più giusto 
che Diogene avesse messo a 
confronto o i due sindaci o 
due casalinghe, usando cosi 
lo «tesso parametro. 

Letten firmata da 24 
studc riti universitaricalabresi 

Bologna 

Flavio (forse) 
con uno zaino 
di cioccolata 
e una falce... 

• • Cara Unità, nel 1944, 
dopo il passaggio degli eser
citi alleati, fu ospite della 
mia famiglia un giovane sol
dato sbandato ongmano 
dell'Emilia Romagna Mi 
sembra si chiamasse Flavio 

La mia famiglia a quel 
tempo aveva un podere alla 
periferia di Grosseto e Flavio 
O , in attesa che gli alleai: 
liberassero il Nord Italia, ci 
aiutava nella conduzione 
del podere. 

Poiso nfenre due partico
lari per aiutarlo a ricono
scer». Il pnmo è che arrivo 
da noi con uno zaino pieno 
di cioccolata II secondo (a 
quel tempo si segava il gra
no con la falce a mano) è 
che lui operò una modifica 
alla duce fienaia, permetten
doci di accelerare il raccol
to 

Vorrei tanto potermi met
tere in contatto con questo 
ragazzo (di allora) 

Edoardo Cbeccacd. 
Via Felsima 2, Grosseto 

(tei 0564-26268) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M CI è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per 
vengono Vogliamo tuttavia • 

! assicurale ai lettori cheCci 
scrivono e i cui senta non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenu sia delle osser
vazioni cnuche Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Wilma Borgonovo, Geno
va, Elvia Franco, Udine, Raf
faele Cannarozzi, Ischilella. 
Nicola Maestri, Sala Bagan-
za; Alfonso lannello, Bucci
no, I giovani della Pro-loco 
di Pietradefusi. Goffredo 
Amati, Sestine Franca Altie
ri. Roma; Domenico Garoffi, 
Milano. Icaro Bussettl. Cos
m o ; Carino Longo Fublne, 
YC Hemsi. Milano, Paolo 
Boccanera, Roma. Leonar
do Piscioni, Ban, Roberto 
Benna. Milano, Giovanni 
Bosio, Somma Lombardo, 
Una Quaglino, Rosignano 
Solvay; Dio Spadaio. Stane; 
dott. Ciro luomo, S. Chirico 
Rapaio; Ennco Giannini, Ru-
flna, Alberta Fantoni, Firen
ze. Michele Valente, Foggia. 
Tommaso D'Addcse, Carpi, 
Mano Baglioni, Brescia, Ma
rio Volpe, Napoli 

Serena Sartinl, Rimim. 
Giovanni D'Antonio, Bolo
gna ('Basterebbe diminuire 
di gualche punto la più ini
qua delle tasse che paghia
mo quella della corruzione 
e del malgoverno, per rimet
tere a posto i conti pubbli-
co); Emilio Centenara, Mila
no («Sono contrario a una 
eventuale Repubblica presi
denziale, perché può esserci 
più pencolo che tutti i poten 
nelle mani di un solo uomo 
genenno il rischio di una dil-
Mfun»): Francesco Paolo 
Gramignano. Trapani ('Vor
rei avere la capotila di un 
grande uomo politico per di
re ai partiti della sinistra. 
'Basta, è ora di unirvi '») 

- Sulle vicende del Partito 
e sul dibattito In corso ci 
hanno scritto i letton Gio
vanni Fonte di Tivoli, Renato 
Zantllo e Ovidio lozzelll di 
Lena, Elio Ferrara di San 
Mauro Pascoli, Brunero Do-
merici di Livorno, Alberto 
Cignlr., di Vetralia, Sergio Fi-
nardi di Milano, Tibeno 
Stecconi di Falconara M, 
Eugenio Amaboldi di Ra
venna, Uliano Bertozzi di 
Imola, Arturo Calaminici di 
Bresso, Domenico Mennitl 
di Catanzaro Angelo Berto
ne di Cairo Montenotte Bru
no Graziosi di Plumazzo. 
Nello Stacchi lotti di Ancona 

10 l'Unità 
Lunedì 
10 giugno 1991 
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